
Referendum, incontro pubblico
per spiegare le ragioni del
“SI”
In vista del referendum confermativo del 22-23 marzo 2026, si
terrà a Siracusa un incontro pubblico dal titolo “Le ragioni
del  SÌ  alla  separazione  delle  carriere  dei  Magistrati”,
promosso  nell’ambito  delle  iniziative  di  approfondimento  e
informazione rivolte alla cittadinanza. L’evento si svolgerà
sabato 7 marzo 2026 alle ore 10:30, presso l’Hotel Parco delle
Fontane. L’iniziativa intende offrire un momento di confronto
e analisi sui contenuti della riforma oggetto del referendum,
con particolare attenzione al tema della separazione delle
carriere  tra  magistratura  requirente  e  giudicante,  tema
centrale nel dibattito sulla giustizia e sulle garanzie del
giusto processo. Dopo i saluti istituzionali dell’Avv. Antonio
Randazzo, Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati
di Siracusa, e dell’Avv. Giuseppe Lantieri, Presidente della
Camera Penale di Siracusa, interverranno l’
Avv.  Luigi  Miceli,  Ufficio  di  Presidenza  UCPI,  l’Avv.
Beniamino Migliucci, Presidente Fondazione UCPI, l’Avv. Enzo
Bianco, già Ministro dell’Interno, l’On. Avv. Marco Falcone,
Europarlamentare  –  Forza  Italia,  il  Sen.  Avv.  Salvatore
Sallemi,  Fratelli  d’Italia,  membro  della  Commissione
Giustizia, l’Avv. Cesare Placanica, Responsabile Osservatorio
Giusto  Processo  UCPI,  l’Avv.  Fabio  Ferrara,  Responsabile
Osservatorio Corte di Cassazione UCPI, l’Avv. Francesco Favi,
Avvocato del Foro di Siracusa, l’Avv. Dario Valmori, Fondatore
Comitato Nazionale SiSepara,
l’Avv.  Sebastiano  Grimaldi,  Comitato  provinciale  SiSepara
Siracusa.  L’incontro,  aperto  al  pubblico  sarà  moderato
dall’Avv. Giuseppe Gurrieri, Coordinatore distrettuale Camere
Penali per il Sì.
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Roberto  Alosi  segretario
generale  del  Sunia  Cgil
Sicilia:  elezione
all’unanimità
Roberto Alosi è il nuovo segretario generale del Sunia Cgil
Sicilia.
Lo ha eletto all’unanimità l’assemblea generale regionale del
sindacato degli inquilini. Subentra a Giusy Milazzo. Laureato
in Filosofia, sindacalista Cgil dagli anni ’90, Alosi è stato
segretario generale della Cgil provinciale di Siracusa dal
2016 al 2025, in precedenza segretario generale della Flc Cgil
aretusea e componente della segreteria provinciale con delega
alle politiche industriali. Alosi assume la guida del Sunia
“in una fase segnata da una profonda crisi abitativa- dice una
nota- che intreccia diseguaglianze sociali, fragilità urbane,
precarietà  del  lavoro  e  impoverimento  dei  territori”.  “Il
diritto alla casa e all’abitare sicuro e dignitoso- ha detto
il nuovo segretario del Sunia nella relazione programmatica- è
oggi una delle principali questioni sociali della Sicilia e
del Paese. Caro-affitti, sfratti, degrado abitativo, emergenza
energetica e fragilità urbana colpiscono migliaia di famiglie,
giovani, lavoratori poveri, anziani, migranti. La casa non è
una  variabile  di  mercato-  ha  sottolineato-  ma  un  diritto
fondamentale e una condizione di cittadinanza. Proseguiremo
nell’impegno affinché questo diritto sia garantito”.

https://www.siracusaoggi.it/roberto-alosi-segretario-generale-del-sunia-cgil-sicilia-elezione-allunanimita/
https://www.siracusaoggi.it/roberto-alosi-segretario-generale-del-sunia-cgil-sicilia-elezione-allunanimita/
https://www.siracusaoggi.it/roberto-alosi-segretario-generale-del-sunia-cgil-sicilia-elezione-allunanimita/
https://www.siracusaoggi.it/roberto-alosi-segretario-generale-del-sunia-cgil-sicilia-elezione-allunanimita/


Pi Greco Day. Dal 13 marzo
seminari  e  attività  per
celebrare Archimede
La settima edizione dell’Einaudi Pi Greco Day 2026, l’evento
annuale dell’Istituto di Siracusa che ha lo scopo di celebrare
il genio di Archimede e di focalizzare l’attenzione sulle
discipline  STEM  e  sulla  cultura  scientifica,  con  il
coinvolgimento  della  cittadinanza,  degli  studenti  degli
Istituti Superiori di Primo e Secondo Grado di Siracusa, è
alle porte. “Un appuntamento importante per la nostra città –
dichiara il Dirigente Scolastico dell’Einaudi Egizia Sipala –
che con le tante attività previste in questa settima edizione
desidera  ricordare  il  genio  Archimedeo  nella  sua  città
natale”. Venerdì 13 marzo infatti dalle 9 alle 13 in piazza
Duomo,  piazza  Minerva,  piazzale  Aretusa,  Via  Picherali,
Piazzetta  San  Rocco,  si  svolgeranno  le  attività  e  le
iniziative  collegate  alla  figura  di  Archimede  e  Albert
Einstein, personalità scientifica scelta per il 2026. Caccia
al  tesoro,  concorso  fotografico,  corse  brevi,  Science
Exhibition,  festa  finale  della  manifestazione.  Saranno
coinvolti gli studenti delle classi del triennio dell’Einaudi
e gli studenti degli Istituti Superiori di Primo Grado. Si
partirà in piazza Duomo con la “caccia al tesoro di Einstein”
nelle  vie  di  Ortigia  con  circa  30  squadre  di  studenti,
ciascuna delle quali avrà un nome di uno scienziato famoso,
che in un tempo stabilito di 3 ore e 14 minuti dovranno
risolvere  gli  “enigmi”  visionabili  nelle  14  postazioni
dislocate all’interno di Ortigia. Gli studenti, rispondendo a
dei  quesiti  di  matematica,  fisica,  italiano  e  scienze
posizionati  lungo  il  percorso  potranno  accaparrarsi  delle
tessere  che  serviranno  per  completare  lo  “stomachion”
archimedeo. Le squadre saranno coinvolte anche nel contest
fotografico durante il quale gli studenti acquisiranno foto su
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alcuni  particolari  dei  monumenti  presenti  in  Ortigia.  In
piazza Minerva, invece, contemporaneamente, si effettueranno
staffette e la corsa veloce di 314 metri. A fine giornata
tutti gli studenti si incontreranno al Largo Aretusa per la
festa e il flashmob finale. Una analoga attività è replicata
anche  all’interno  dell’Istituto  coinvolgendo  tutti  gli
studenti del biennio. Un ulteriore evento si svolgerà martedì
17 marzo 2026 dalle 9 alle 12, presso Auditorium dell’IISS “L.
Einaudi”. L’ingegnere Umberto Di Marco, appassionato e cultore
del genio siracusano, terrà una conferenza dal titolo “Dal
Castello  Eurialo  alla  Fortezza  di  Archimede”  a  cui
parteciperanno gli studenti delle classi terze e quarte degli
Istituti Superiori di Secondo Grado.

Illuminazione pubblica in via
Elorina, da lunedì i lavori:
luce  da  largo  Scieri  a
Sacramento
Partiranno  lunedì  9  marzo  i  lavori  per  la  realizzazione
dell’impianto di pubblica illuminazione su via Elorina, nel
tratto compreso tra lo slargo Scieri e la rotatoria con via
Sacramento. A darne notizia è l’assessore alla Mobilità Enzo
Pantano.  L’intervento,  programmato  dall’amministrazione
comunale,  rientra  nelle  attività  di  potenziamento  delle
infrastrutture  e  di  miglioramento  della  sicurezza  stradale
lungo una delle arterie più trafficate della zona sud della
città.
Secondo il cronoprogramma dei lavori, l’intervento avrà una
durata  complessiva  di  circa  15  settimane  e  consentirà  di
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dotare il tratto interessato di un sistema di illuminazione
pubblica efficiente, con palificazione prevista solo sul lato
in direzione Siracusa ma tarato per una piena visibilità su
strada nelle ore notturne.
“Nel  corso  di  una  riunione  operativa  tenuta  negli  uffici
comunali, sono state definite anche le modalità di gestione
del traffico durante l’esecuzione dei lavori”, spiega Pantano.
“Cantiere  attivo  preferibilmente  tra  le  6.30  e  le  19,  in
modalità  mobile  in  avanzamento  per  i  singoli  tratti.  Il
traffico, nelle aree interessate di volta in volta dai lavori,
sarà regolato con l’ausilio di impianti semaforici temporanei.
Sarà comunque garantito il doppio senso di circolazione, con
eventuale  supporto  di  movieri  là  dove  necessario,  per
assicurare la sicurezza della circolazione e delle maestranze
impegnate nei lavori”, illustra ancora Enzo Pantano.
“Si  tratta  di  un  intervento  atteso  che  consentirà  di
migliorare sensibilmente le condizioni di sicurezza lungo via
Elorina. Tutti sappiamo quanto sia importante e trafficata
quella arteria, basilare nel collegare la città con la zona
sud e le aree balneari. Una volta completato l’impianto di
illuminazione, interverremo sul tappeto di asfalto, dotando
una larga porzione di via Elorina di nuovo manto stradale”,
aggiunge l’assessore.
“Continuiamo a investire sulla sicurezza e sulla qualità delle
infrastrutture urbane”, aggiunge il sindaco Francesco Italia.
“L’intervento  su  via  Elorina  rientra  in  una  più  ampia
strategia di miglioramento della rete viaria cittadina e di
potenziamento dei servizi essenziali che vedrà in pochi mesi
la riqualificazione di arterie centrali come viale Paolo Orsi
e via Avola oltre che via Elorina”.



Nuovo ospedale, Iacolino: “La
sua  costruzione  non  è  a
rischio”.  Oggi  incontro  a
Roma
Sono giornate in cui nuove, dense nubi hanno rimesso in forse
la possibilità che Siracusa possa avere a breve il suo nuovo
ospedale  di  II  Livello.  Il  direttore  della  pianificazione
strategica  dell’Assessorato  alla  Salute  della  Regione
Siciliana,  Salvatore  Iacolino,  oggi  a  Melilli  per  un
sopralluogo alla Casa di Comunità, sparge ottimismo. ‘Oggi a
Roma i nostri tecnici regionali hanno un incontro al Mef per
definire  l’accordo  di  programma.  L’opera  é  interamente
finanziata”. Ed a domanda diretta sul rischio che l’ospedale
possa, alla fine, non vedere la luce, Iacolino – che sta per
lasciare per altro incarico – é sicuro: “Non é a rischio.
Siracusa avrà il suo nuovo ospedale, moderno e funzionale. E
soprattutto Dea di II Livello”.

Case di Comunità in dirittura
di  arrivo,  Melilli  tra  le
prime attive
Marzo é il mese clou per molte opere finanziate con il Pnrr.
Tra gli interventi più attesi, le Case di Comunità ovvero le
strutture sanitarie con cui dare manforte alla medicina del
territorio ed alleggerire la pressione su Pronto Soccorso ed
ospedali.
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Sopralluogo  a  Melilli,  questa  mattina,  per  il  direttore
generale  dell’assessorato  regionale  alla  Salute,  Salvatore
Iacolino.  Accompagnato  dal  sindaco  Giuseppe  Carta  e  dai
vertici  dell’Asp  di  Siracusa,  ha  visionato  la  struttura,
prossima all’apertura, ospitata in un’ala dell’ex Ospedaletto.
Sarà  una  delle  prime  Case  di  Comunità  del  territorio
siracusano. In poche settimane arriveranno anche gli arredi e
le  dotazioni  sanitarie,  su  cui  si  é  concentrata  l’azione
dell’Asp, presente con il commossario Chiara Serpieri ed il
direttore  sanitario  Salvatore  Madonia.  Insieme  a  Melilli,
presto attive anche le Case di Comunità di Augusta, Noto e
Siracusa (spoke).

Incidente  nel  pomeriggio  in
via  San  Sebastiano:
interviene il 118
Incidente stradale nel pomeriggio in via San Sebastiano, poco
distante dalla rotatoria. Pochissimi al momento gli elementi
che trapelano. L’impatto si sarebbe verificato a ridosso delle
strisce  pedonali  intorno  alle  16:00.  Lo  scontro  avrebbe
causato  lesioni  a  persone.  Necessario  l’intervento  di
un’ambulanza  del  118.

Notizia in aggiornamento

https://www.siracusaoggi.it/incidente-nel-pomeriggio-in-via-san-sebastiano-interviene-il-118/
https://www.siracusaoggi.it/incidente-nel-pomeriggio-in-via-san-sebastiano-interviene-il-118/
https://www.siracusaoggi.it/incidente-nel-pomeriggio-in-via-san-sebastiano-interviene-il-118/


Droga  al  porto  di  Catania,
amministrazione  giudiziaria
per  società  operativa  anche
ad Augusta
Anche una società che opera al porto di Augusta tra quelle
coinvolte nell’operazione condotta dalla Guardia di Finanza
del comando provinciale di Catania, con il coordinamento della
Procura della Repubblica, che ha condotto all’esecuzione di
una misura di prevenzione dell’amministrazione giudiziaria per
la E.S.T, Europa Servizi Terminalistici, toccando le province
di Catania, Palermo, Siracusa e Parma, con il supporto del
Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di Palermo e della
Tenenza di Fidenza. La società ha sede legale a Palermo ma
opera anche negli scali portuali di Augusta, Palermo, Catania,
Trapani  e  Termini  Imerese,  in  cui  si  occupa  di  gestione,
deposito, trasporto, spedizione e movimentazione di container
e merci. Il provvedimento nasce dall’operazione Lost&Found,
che  nei  primi  mesi  dello  scorso  anno  aveva  portato
all’esecuzione  di  un’ordinanza  del  Gip  per  la  quale  sei
persone sono state sottoposte a misure cautelari personali,
nel  dettaglio  la  detenzione  in  carcere,  con  l’accusa  di
narcotraffico con importazioni dall’estero.
L’amministrazione giudiziaria applicata adesso non comporta il
sequestro  della  società,  ma  sostituisce  i  gestori  con
amministratori  nominati  dall’autorità  giudiziaria.
Secondo quanto emerso dalle indagini, che si sono sviluppate
anche sulla base di quanto dichiarato da due collaboratori di
giustizia, il porto di Catania sarebbe stato punto di arrivo
di ingenti quantitativi di droga, nello specifico cocaina,
attraverso le movimentazioni commerciali in ingresso. Al suo
interno avrebbero operato affiliati al clan “Pillera-Puntina”
,  che  avrebbero  favorito  l’ingresso  dello  stupefacente  a
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fronte di una percentuale fino al 40 per cento.
Figura di spicco sarebbe stata, in questo contesto Angelo
Sanfilippo  (classe  1966)  e  i  figli,  dipendenti  della  EST
S.r.l.  Ricostruiti  almeno  tre  episodi  di  importazione  di
cocaina per centinaia di chili ciascuna volta.
La società non sarebbe stata “estranea al contesto criminale”,
ma inserita in un meccanismo “agevolativo stabile”.

Randagismo, via ad un nuovo
modello operativo: intesa tra
Comune e Asp
Un nuovo modello operativo per fronteggiare il fenomeno del
randagismo a Siracusa.
Il Comune di Siracusa annuncia una gestione strutturale e
programmata, con il superamento della logica dell’emergenza
degli  anni  passati.  Lo  prevede  un’intesa  siglata
dall’assessore  al  Randagismo  Palma  Daniela  Vasques  con  il
commissario straordinario dell’Asp, Chiara Serpieri.
Attenzione  puntata  sulla  prevenzione  ma  anche  sulla
sostenibilità economica. Il cardine del nuovo sistema risiede
nel  potenziamento  immediato  degli  interventi  di
sterilizzazione  per  cani  e  gatti.  Per  raggiungere  tale
obiettivo in tempi brevi, si è scelto di utilizzare le sale
operatorie già presenti nei canili rifugio convenzionati in
sinergia con l’ambulatorio dell’ASP, evitando così i costi e i
tempi  prolungati  necessari  alla  costruzione  di  nuove
strutture. Tutta l’attività sanitaria viene svolta sotto la
diretta  supervisione  dell’ASP,  che  mette  a  disposizione  i
medici veterinari e le risorse economiche indispensabili per
garantire il supporto operativo. Parallelamente alle attività

https://www.siracusaoggi.it/randagismo-via-ad-un-nuovo-modello-operativo-intesa-tra-comune-e-asp/
https://www.siracusaoggi.it/randagismo-via-ad-un-nuovo-modello-operativo-intesa-tra-comune-e-asp/
https://www.siracusaoggi.it/randagismo-via-ad-un-nuovo-modello-operativo-intesa-tra-comune-e-asp/


chirurgiche, il territorio è monitorato da un servizio di
cattura attivo 24 ore su 24, recentemente entrato in funzione
per  assicurare  la  massima  tempestività  nel  recupero  degli
animali vaganti e il loro rapido trasferimento presso i centri
autorizzati.  Una  volta  completato  l’iter  sanitario,  il
percorso  di  ogni  animale  viene  stabilito  sulla  base  di
rigorosi  criteri  tecnici  e  normativi.  La  gestione  prevede
diverse opzioni: la reimmissione responsabile sul territorio,
disciplinata dalla Legge Regionale Sicilia n. 15/2022, l’avvio
di percorsi di adozione per gli animali idonei alla vita in
famiglia e la tutela dei gatti di colonia attraverso i tutor
di riferimento. L’intero progetto mira a ridurre drasticamente
le nascite incontrollate e a contenere la spesa pubblica,
garantendo al contempo elevati standard di benessere animale e
sicurezza  per  la  collettività.  Nei  prossimi  mesi  verranno
ufficializzate  le  linee  operative  definitive,  frutto  del
confronto tecnico tra Comune, ASP, gestori delle strutture e
volontariato, con l’auspicio di una partecipazione attiva e
responsabile da parte di tutta la cittadinanza.

Crisi nel Golfo, aumentano i
carburanti.  E  c’è  chi
denuncia:  “dinamiche
speculative”
Il conflitto nell’area del Golfo spinge verso l’alto la corsa
dei prezzi dei carburanti. Anche in provincia di Siracusa, gli
automobilisti hanno subito notato i primi, immediati rincari.
Tra i timori più diffusi c’è anche quello di un ulteriore
aumento del costo dell’energia, per famiglie ed imprese.
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In  questo  quadro,  ci  sono  poi  le  preoccupazioni  della
marineria siciliana, pescatori e imprese della filiera ittica.
Il presidente di Unci AgroAlimentare, Gennaro Scognamiglio,
lancia un appello al governo. La categoria chiede “un rapido
intervento  risolutivo  per  gestire  gli  effetti  negativi
dell’improvviso  e  ingiustificato  aumento  del  costo  del
gasolio,  che  si  è  nuovamente  abbattuto  sulle  marinerie,
appesantendo così una situazione già delicata e difficile, a
causa dei molteplici problemi che affliggono la categoria, dal
lungo  fermo  delle  attività  imposto  fino  a  fine  novembre
dall’Ue,  ai  numerosi  vincoli  introdotti”.  L’impennata  dei
prezzi, infatti, rischia di bloccare le barche agli ormeggi
nei porti.
“E’ evidente – prosegue Scognamiglio – che ancora una volta
c’è chi sta approfittando degli avvenimenti geopolitici per
speculare  su  lavoratori,  cittadini  e  piccole  imprese.  La
guerra in Medioriente chiaramente avrà ricadute su produzione,
distribuzione  e  quotazioni  di  mercato  del  petrolio  e  dei
derivati,  che  nelle  transazioni  hanno  già  subìto  degli
aumenti, ma non è possibile che subito dopo il primo giorno di
conflitto  si  sia  già  registrato  un  aumento  dei  costi  del
gasolio e dei carburanti in generale ai distributori. Anche le
scorte, che certamente ci sono, sono state quindi gravate di
un  sovraccarico,  che  nel  giro  di  poco  tempo  procede
vorticosamente al rialzo, colpendo le attività della pesca.
Chiediamo pertanto ai rappresentanti del governo nazionale di
verificare e controllare attraverso la Guardia di Finanza le
eventuali dinamiche speculative in atto e porre un freno agli
aumenti fuori controllo del gasolio”. Richiesto anche credito
d’imposta per le imprese della pesca. “Sollecitiamo tutti gli
operatori e l’intera categoria a mobilitarsi, anche attraverso
piccoli  gesti  simbolici,  per  chiedere  al  Ministero  di
intervenire  con  determinazione,  inviando  ad  esempio  una
cartolina  o  un  email.  Una  cartolina  per  lavorare  e  per
vivere”.


